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EDITORIALE

Secondo le previ-
sioni di settem-
bre del Centro

Studi Confindustria
(CSC), il PIL italiano
salirà dello 0,7% que-
st’anno per frenare
allo 0,2% il prossimo
– contro il +0,8% e il
+0,6 indicati a giugno
–, restando sotto di 4,5
punti rispetto al massi-
mo pre-recessione del
primo trimestre 2008.

La domanda interna
rimane debole, per l’incertezza che
scoraggia le decisioni di spesa, per la
disoccupazione elevata, per la flessio-
ne del reddito reale delle famiglie e
dei margini delle imprese, e per le ine-
vitabili ripercussioni delle manovre
varate. D’altra parte la congiuntura
internazionale è notevolmente peggio-
rata nel corso dell’estate e continuerà a
essere sfavorevole nei prossimi mesi,
traducendosi in una crescita moderata
degli scambi internazionali e dell’atti-
vità economica globale. Specie nei
paesi avanzati, dove agiranno da freno
i provvedimenti di rientro dei deficit
pubblici e il venir meno degli effetti
delle misure espansive varate in prece-
denza. Ma il raffreddamento interes-
serà pure i paesi emergenti, dove sono
state introdotte misure monetarie
restrittive per tenere a freno l’inflazio-
ne in preoccupante accelerazione.

Il libro Debt, Deficits, and the
Demise of the American Economy,
di Peter Tanous e Jeff Cox, pubbli-
cato da John Wiley & Sons
(www.wiley.com) presenta un qua-
dro terrificante della situazione. Ini-
zia con la seguente dichiarazione al
New York Times di Alan Green-
span, passato presidente della Fede-
ral Reserve: “Il problema che oggi
abbiamo di fronte è la più straordi-
naria crisi finanziaria che io abbia
mai visto o di cui abbia letto.”

La catastrofe finanziaria, secondo
gli autori, inizierà col collasso dei
cosiddetti paesi PIIGS – prima la

Grecia poi l’Irlanda –
portando a una crisi
di fiducia nelle ban-
che europee e a una
netta svalutazione
dell’euro. L’incertez-
za sul destino dell’Ue
porterà a un rapido
declino nei mercati
azionari del mondo,
le obbligazioni crol-
leranno e gli interessi
si impunteranno.

In breve l’epicentro
si sposterà dall’Euro-

pa negli Stati Uniti, col loro debito
monumentale e la spesa in deficit
fuori controllo. Il Tesoro americano
accelererà la stampa di dollari per
coprire i debiti, ma la condizione
finanziaria deteriorata causerà un
picco nei tassi d’interesse. Molti Stati
falliranno e in molti casi non verran-
no più pagati gli assegni ai dipendenti
statali in pensione.

Di fronte al rischio di una reazione a
catena capace di travolgere anche i
paesi più forti, la drastica riduzione
dei debiti sovrani sta diventando una
priorità assoluta. Possiamo immagina-
re con quale determinazione l’Italia
sarà indotta a ridurre il suo debito pub-
blico, il terzo al mondo in rapporto al
PIL tra i paesi industrializzati, e per
oltre la metà detenuto all’estero.

Il debito toccherà il 120,3% del PIL
nel 2011 (119,0% nel 2010) per scen-
dere al 119,5 nel 2012. La spesa per
interessi nel 2011 salirà al 4,9 del PIL
(dal 4,5% nel 2010) e al 5,3% nel
2012, a causa del maggiore debito
pubblico e dei tassi d’interesse più alti.
Secondo il CSC è però la bassa cresci-
ta dell’Italia a preoccupare di più i
mercati, più che la situazione della
finanza pubblica in sé. Solo aspettative
di crescita migliori, unite al rigore nel-
l’aggiustamento dei conti, possono
ristabilire la fiducia degli investitori.

Constatiamo con soddisfazione che
il sistema fieristico italiano, di cui ci
occupiamo, sta svolgendo un ruolo
importante per favorire la crescita.

Mala tempora currunt. Priorità assoluta
la drastica riduzione dei debiti sovrani
di Giovanni Paparo

Orfici
Testimonianze e frammenti
nell’edizione di Otto Kern
Bompiani, Milano 2011, 
pp. 832, euro 28,00

D iffusosi in
Grecia nel VI
secolo avanti
Cristo, l’Orfi-
smo si affiancò
come religione
iniziatica apol-
lineo-dionisia-
ca accanto alla
religione pubblica olimpica. 

L’edizione classica di Kern del
1922, qui proposta integralmente
con la prima traduzione italiana, rac-
coglie testimonianze e frammenti
della tradizione scritta, ma anche
materiale archeologico.

Giovanni di San Tommaso
Trattato sui segni
Bompiani, Milano 2010, 
pp. 1472, euro 35,00

Anticipando di
s e s s a n t ’ a n n i
l’idea proposta
da John Locke
di una nuova
disciplina chia-
mata semiotica,
un teologo do-
menicano, Gio-
vanni di San Tommaso, pubblicò un
trattato, nel quale studiava sia il
segno formale, corrispondente a
quella che Locke chiamava idea, sia
il segno strumentale, che Locke
chiamava parola. 

Solo nel Novecento il Trattato sui
segni sarà rivalutato da filosofi come
Jacques Maritain e John Deely.

Antoine de Saint-Exupéry
Il Piccolo Principe
Bompiani, Milano 2010, 
pp. 1472, euro 35,00

Bompiani pro-
pone il classico
di Saint-Exupé-
ry, accompa-
gnato da un
doppio cd con
la lettura del
testo eseguita
dagli attori Fa-
brizio Gifuni e Sonia Bergamasco. 

Un libro che si rivolge ai ragazzi e
“a tutti i grandi che sono stati bam-
bini ma non se lo ricordano più”,
come dice l’Autore nella dedica.

http://bompiani.rcslibri.corriere.it
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